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3 agenda in rete

Agenda in Rete: 
La Rete “Educare all’Europa” 
per l’Agenda Europa 2020

Fondata a Bologna nell’anno 2005 
nell’ambito del processo nazionale 
“Europa dell’Istruzione”, la Rete “Educare 

all’Europa” da allora è stata e viene gestita 
in stretta collaborazione con la Direzione 
Generale per gli Affari Internazionali 
dell’Istruzione Scolastica – MIUR – Roma, con 
tutti gli Uffici Scolastici Regionali del Paese, 
con l’ANSAS di Firenze e con numerosi Enti 
Locali nei territori delle varie Regioni. 
Dalla sua costituzione ad oggi ha organizzato 
due precedenti convegni nazionali l’anno, 
conferenze, seminari di studio e di ricerca, 
workshops ed altri  eventi dedicati alla 
dimensione europea dell’educazione, 
orientando sempre la propria attenzione e la 
propria attività ai valori fondanti la Comunità 
Europea. 
E’ stata presente in iniziative organizzate da 
altre Istituzioni, apportando un contributo di 
idee, proposte, progetti. 

Per la sua attività, nel dicembre 2009 è stata 
insignita della Medaglia del Presidente della 
Repubblica, ora conservata presso il Liceo 
“Brocchi”, di Bassano del Grappa, primo 
Istituto Coordinatore Nazionale della Rete.
Dispone di un proprio sito ufficiale all’indirizzo 
web http://www.europe2010-2020.eu/ , nel 
quale ha pubblicato tutta la documentazione 
prodotta dalle Scuole, durante gli eventi e 
nelle loro sedi. 
Il Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 ha 

dato inizio ad un processo di accresciuta 
consapevolezza della centralità delle politiche 
educative e della formazione nell’ambito di 
una strategia più ampia volta ad assicurare 
livelli di crescita economica sostenibile ed 
insieme a garantire una maggiore coesione 
sociale.

In tale contesto il Ministero dell’Istruzione, 
a partire dal 2004, ha avviato un processo 
denominato “Europa dell’istruzione” che,  
nel rispetto delle diverse esperienze locali 
e dell’autonomia,  sostiene da tempo  
azioni volte  alla costruzione di uno spazio 
europeo dell’educazione e della formazione 
promuovendo, tra l’altro,  la creazione di reti di 
scuole che si impegnano a lavorare insieme su 
aree tematiche,  finalizzate al raggiungimento 
degli obiettivi fissati dalla Strategia di Lisbona 
e ribaditi nel programma di lavoro “Istruzione 
e formazione 2010” approvato al Consiglio 
dell’Unione Europea nel marzo 2004. 
A supporto del processo di “Europa 
dell’istruzione”, la rete tematica nazionale 
“Educare all’Europa” nasce per promuovere 
una dimensione europea dell’apprendimento 
e avviare percorsi sperimentali per 
l’implementazione di una didattica per 
competenze, favorire la fusione tra 
educazione formale, non formale e informale 
e la creazione di ambienti di apprendimento 
inclusivi, innovativi e creativiti.
“Più scuola in Europa, più Europa nella scuola” 
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è il messaggio contenuto nelle “Nuove linee 
di indirizzo” con cui si invitano tutti coloro 
che operano nella scuola ad assumere la 
dimensione europea quale ambito “naturale” 
di confronto strategico, di programmazione 
territoriale e di impegno operativo. *

*Vedi “Iniziative per la promozione e lo sviluppo 
della Dimensione Europea dell’Educazione”

Fonte: http://archivio.pubblica.istruzione.it/
buongiorno_europa/presentazione.shtml 

COME ADERIRE OGGI? LA 
FORZA DELLA RETE per 
una DIMENSIONE EUROPEA 
DELL’APPRENDIMENTO

Nell’arco del quinquennio 2005/2010 il 
panorama sociopolitico ed economico 
globale è profondamente mutato; 

con esso anche la Rete vive l’esigenza di 
aggiornarsi ed includere nuove istituzioni 
scolastiche che possano prendere parte attiva 
ai processi che l’hanno resa oggi interlocutrice 
d’eccellenza per le Istituzioni in materia 
di istruzione e formazione in dimensione 
europea. 
E’ in tale prospettiva che la  Rete ha avviato 
da Settembre 2011 una fase contatto con 
le Scuole che, per la prima volta, vogliano 
prendere parte all’ambizioso, ma stimolante, 

percorso che ci attende nei prossimi anni 
mettendo a disposizione la propria esperienza 
ed expertise. Far parte della Rete puo’ avere 
diversi significati e livelli: innanzitutto la 
Rete è forza di progettazione e dialogo con le 
istituzioni.

Mettersi in Rete significa condividere idee, 
strategie e progetti. Ma anche venire a 
conoscenza di cosa fanno altre scuole del 
territorio, sia locale che regionale e nazionale, 
per sapere come dialogano con le istituzioni, 
come reperiscono fondi, come si organizzano, 
risolvono i problemi e i conflitti, come 
collaborano con altre realtà, sia scolastiche 
che associative, come trovano e pianificano 
corsi di formazione, di aggiornamento, di 
crescita umana e professionale di tutti i 
soggetti coinvolti nel mondo scuola.
All’interno delle scuole della Rete ci sono 
dirigenti, docenti e contatti di esperti in 
progettazione che è possibile coinvolgere ai 
fini della presentazione di progetti nell’ambito 
dei principali Programmi comunitati (Life Long 
Learning, EACEA, Giovntu’ in Azione, Leonardo 
ecc). 
La Rete ha da tempo un proficuo rapporto di 
collaborazione e scambo con l’Agenzia LLP di 
Firenze. 
Ogni scuola della Rete è attività in ambito 
europeo e porta avanti proettazioni come 
Comenius, Comenius Regio, E-Twinning, 
Leonardo, Grundtvig e tanto altro.

LA FORZA DELLA RETE per una DIMENSIONE EUROPEA 
DELL’APPRENDIMENTO

http://www.europe2010-2020.eu/
http://www.europarl.europa.eu/summits/lis1_it.htm
http://ec.europa.eu/education/policies/2010/doc/jir_council_it.pdf
http://ec.europa.eu/education/policies/2010/doc/jir_council_it.pdf
http://archivio.pubblica.istruzione.it/buongiorno_europa/presentazione.shtml
http://archivio.pubblica.istruzione.it/buongiorno_europa/presentazione.shtml
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AIM      Agenzia   
Intercultura e 
Mobilità, 

un’associazione di promozione sociale 
nata il 1 Aprile 2008 dalla volontà e 
dall’impegno di giovani facilitatori ed 
educatori che nell’arco degli anni si 
sono formati a livello europeo e locale in 
corsi di formazione, seminari e scambi 
giovanili internazionali sviluppando 
competenze nella gestione dei gruppi, 
nell’ideazione di attività e dinamiche per 
bambini, adolescenti, giovani e adulti 
creando un vero ponte tra educazione 
formale, non formale e informale.

Mission: sviluppo, implementazione 
e riconoscimento dell’educazione non 
formale all’interno del quadro Europeo 
dell’apprendimento permanente e della 
mobilità internazionale per la creazione 
e lo sviluppo di buone prassi, scambi 
interculturali, progettazione condivisa, 
dibattiti e riflessioni e coinvolgimento 
nei processi e nei percorsi suggeriti 
dalla Commissione Europea, Direzione 
Generale Istruzione e Formazione.

Dal 2008 ad oggi ha vissuto esperienze 
determinanti di lavoro e crescita 
personale, sia come organizzatori e 
progettisti che come formatori, con 
partner Istituzioni in Italia e in Europa:

●● La Delegazione Affari Internazionali 
del Miur,

●● La Rete nazionale di scuole statali 
Educare all’Europa, 

●● L’Agenzia Nazionale LLP, 

●● La Rappresentanza della 
Commissione e del Parlamento 
Europeo,

●● Diversi Uffici Scolastici Regionali;

●● Il British Council di Roma.

Dal 28 Settembre 2011 AIM è 
accreditata presso l’Agenzia Nazionale 
per I Giovani come ente di invio 
e coordinamento di volontari di 
servizio volontario europeo www.
agenzianazionale.it 

La collaborazione 
con AIM

AIM è strutturata in cinque Aree: 
Progettazione, Formazione, 
Comunicazione, Internazionale e 
Laboratori. 
Le attività vengono ideate e gestite 
interamente da ragazzi giovani che 
mettono al servizio dell’associazione le 
proprie competenze ed il proprio tempo. 
Aim infatti crede fortemente che, grazie 
alla formazione e al coinvolgimento 
attivo degli studenti e dei giovani nella 
realtà che ci circonda, sia possibile che 
diventino loro stessi soggetti attivi 
e creatori di nuove opportunità (sia 

www.associazioneaim.it 
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di volontariato che di lavoro) per il 
miglioramento dell’ambiente in cui si 
vive. 

L’area Formazione ha sviluppato un 
importante link con le scuole attivando 
percorsi di apprendimento extra 
curriculare ma, rimanendo sempre 
attinenti ai principi e alle priorità 
contenute nelle direttive Europee di 
riferimento per Gioventu’, Istruzione 
e Formazione e mantenendo un 
confronto costante e diretto con la 
quotidianità e la realtà del mondo 
esterno. 

Dal 2006 AIM collabora attivamente con 
la la Direzione Affari Internazionali del 
Ministero Pubblica Istruzione all’interno 
del processo Europa dell’Istruzione, 
con la Rete nazionale di scuole statali 
Educare all’Europa, con diversi Uffici 
Scolastici Regionali (soprattutto 
l’Ufficio Europa del Lazio) e con la 
Rappresentanza della Commissione 
e del Parlamento Europeo per i quali 
diffondiamo la dimensione Europea 
facilitando dinamiche di gruppo per le 
scuole che visitano lo Spazio Europa di 
via IV Novembre a Roma

http://www.agenzianazionale.it 
http://www.agenzianazionale.it 
www.associazioneaim.it 
http://www.spazioeuropa.eu/
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Principali eventi 
ed iniziative dalla più recente

Agenda in Rete: 
La Rete “Educare all’Europa” 
per l’Agenda Europa 2020 
Convegno e III Congresso  
4-6 Ottobre 2011 Roma

Rinnovo ed elezione per 16 scuole 
sul territorio nazionale prsenti 
in 14 Regioni. A seguito del 

Congresso stanno continuamente 
nuove scuole. L’obiettivo entro 
Gennaio è 1 scuola a provincia (128). 
http://convegnorete.europe2010-2020.eu/

collaborazioni:
L’associazione AIM ha collaborato 
con il coordinatore nazionale per 
la realizzazione dell’evento in 
termini di logistica, gestione dei 
partecipanti, realizzazione del sito 
internet, realizzazione di video 
interviste al link http://www.
youtube.com/user/ReteEduEu  e 
diretta streaming dei tre giorni.

Collaborazione con lo Spazio 
Europa *, in cui si sono svoltie 
alcune delle attività legate al 
convegno.

precisiamo che ogni dirigente o docente facente parte delle scuole della Rete ha partecipato a diversi eventi o ha organizzato iniziative su 
tematiche specifiche presso i propri istituti. Pertanto è possibile anche consultare i singoli sitielle scuole membro. 
Di seguito sono riportati solo alcune tra le principali azioni di carattere nazionale

Espressione artistica 
Creatività e Volontariato 
nella didattica
Progetto di Formazione per 
docenti e studenti
Scuole per una dimensione 
creativa dell’apprendimento.

Il percorso promosso dal Liceo 
Artistico di Pomezia con il supporto 
della Direzione Generale Affari 

Internazionali del Ministero Pubblica 
Istruzione e in collaborazione 
con l’associazione AIM – Agenzia 
Intercultura e Mobilità di Roma 
dedicato alla creatività, promozione e 
valorizzazione del volontariato nella 
didattica.

Tra gli obiettivi quello di sviluppare 
pratiche di mentoring e relazioni 
umane tra docenti e maestre, tra 
studenti e docenti e tra studenti e 
bambini. Giovani e adulti, bambini e 
adolescenti stanno creando insieme 
moduli didattici innovativi da applicare 
nella didattica della quotidianità ma 
anche nell’ambito dell’apprendimento 
non formale e informale della scuola in 
dimensione europea.

lo spazio interattivo gratuito nel centro 
di Roma nato nel 2009 e promosso 
dall’Ufficio in Italia del Parlamento Europeo 
e dalla Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea. 
Spazio Europa ospita tutto l’anno attività 
di educazione non formale, facilitatate 
da educatori non formali giovani, rivolte 
a tutti per avvicinarsi in modo nuovo alla 
conoscenza delle istituzioni e delle politiche 
europee.
Pensato per gli studenti delle scuole 
di tutta Italia, il progetto nasce dalla 
volontà di coinvolgere i ragazzi in età 
scolare alla scoperta dell’Unione europea 
e di raccogliere le loro opinioni, proposte 
stimolando la riflessione ed il dibattito. 
Spazio Europa è un occasione unica per le 
scuole che lavorano per  una dimensione 
europea dell’apprendimento, sensibili alla 
cooperazione e vogliano conoscere le 
opportunità che l’Europa offre. 

Le sue finalità sono di accrescere la 
conoscenza delle istituzioni europee e delle 
loro attività, ma anche di creare e diffondere 
una vera e propria “identità” europea tra i 
giovani in modo attivo e divertente.

Lo Spazio Europa puo’ divenire una meta 
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importante durante le visite d’Istruzione: 
sito nel centro della Capitale Eterna, 
in via IV Novembre 149, accoglie ogni 
giorno gruppi classe, insegnanti, giovani, 
adulti e società civile, coinvolti in attività 
dinamiche condotte da formatori esperti 
in educazione non formale che facilitano 
un percorso educativo strutturato in 
brevi ma dinamici moduli con contenuti 
innovativi ispirati alla dimensione europea 
dell’apprendimento. Ogni mese ci sono 
eventi ediniziative e percorsi tematici, 
dalle settimane dedicate alla Presideza 
polacca del Consiglio dell’Unione Europea, 
al Multilinguismo, Dimensione Europea, 
Diritti e Global Education.

Per prenotazioni e informazioni 
www.spazioeuropa.eu 

E’ possibile comunicare alla segreteria 
di essere scuola membro della la Rete 
Educare all’Europa

“I bambini ritroveranno la pluralità di 
riferimenti, imparando con piacere 
dai loro “fratelli maggiori”, i più grandi 
avranno la possibilità di recuperare 
l’entusiasmo e la creatività del 
bambino”. 

Tecniche di teatro, di animazione 
cinematografica e workshop animati 
da educatori non formali per 
arricchire un programma colorato ed 
estremamente creativo con l’obiettivo 
ambizioso di produrre un film che 
raccolga e documenti il processo di 
apprendimento che sta coinvolgendo 
i partecipanti da Gennaio ad oggi ed 
oltre.

Tutte le info, la descrizione del progetto, foto e 
video sono disponibili al sito http://creativita.
europa-2010.eu

Collaborazione e fratellanza 
con la Rete Nazionale
 “Piu’ Lingue, Piu’ Europa” 

Per la promozione 
del multilinguismo, 
della’pprendimento linguistico, 

della cooperazione e progettazione 
europea.  
http://www.retelingue.it/index.html 

Label “L’Europa Cambia la 
scuola”

Partecipazione all’evento di 
promozione del Label “L’Europa 
Cambia la scuola” promosso 

dall’Ufficio Scolastico Regionale del 
Lazio realizzatosi presso lo Spazio 
Europa di Roma il 27 Aprile 2011

Partecipazione al comitato di 
valutazione del label.

Primo incontro per dirigenti 
scolastici e referenti delal 
rete regionale “EUROPA 
DELL’ISTRUZIONE MOLISE” 
Isernia, Istituto Fermi 
11 Marzo 2011 

In data 11 Marzo si è riunita per 
la prima volta la Rete “Europa 
dell’Istruzione” della Regione Molise: 

presenti 44 scuole: per ogni scuola 
erano presenti il Dirigente Scolastico e 
un professore referente per l’Europa. 
L’USR Molise ha fortemente voluto 
quest’incontro, inserito nel percorso 
“Europa” del piano interregionale 
2011 e si è posto come facilitatore 
del processo di networking al fine di 

L’EUROPA CAMBIA LA SCUOLA 
Hai mai provato a raccontare il 
cambiamento?

“Quando una scuola si pone l’obiettivo di 
promuovere il cambiamento attraverso 
l’introduzione della dimensione europea, 
in molti casi essa avverte il bisogno di 
sviluppare la propria capacità di entrare in 
rete con altre istituzioni e di coinvolgere 
associazioni, comuni e altre realtà 
territoriali in un rapporto strutturato 
in cui la scuola stessa svolge il ruolo di 
coordinamento.
Si supera così l’autoreferenzialità 
dell’istituzione scolastica e, nelo stesso 
tempo, i risultati delle attivtà diventano 
un patrimonio di sensibilizzazione 
all’Europa di tutta la comunità, a partire 
dai genitori. (…) mobilità e conoscenza 
delle lingue, diventano uno strumento 
di diffusione della dimenione europea 
all’esterno della scuola...punti di forza 
per avviare processi di cambiamento....I 
risultati sono innegabili. 
Lo sono dal punto di vista culturale perchè 
lo scambio, il confronto che ne deriva, 
le relazioni che ne nascono producono, 
ed è questa voce comune, effetti sulla 
conoscenza dell’altro, sull’arricchimento 
culturale, sui comportamenti, 
sull’acquisizione di altr punti di vista.
 (…) molti insegnanti sottolineano come 
un’azione di mobilità e di incontro con 
altri colleghi appartenenti ad un mondo 
scolastic diverso, portatori di altre culture 
pedagogiche e di altri metodi didattici, 
abbia influenzata, a volte in maniera 
decisiva, il proprio percorso sia sul 
piano teorico che su quello della pratica 
didattica”.
[Claudio Federico, Insegnante comandato 
presso la DGAI-Miur oggi in quiescienza “Storie 
strade e sconfiamenti”, pubblicazione dei 
progetti vincenti del Label “L’Europa cambia la 
scuola”   anno 2010 promosso dalla Direzione 
Affari Internazionali del Ministero Pubblica 
Istruzione]

8Principali eventi ed iniziative



10 contemporary magazine   month 20XX 11contemporary magazine   month 20XX

creare una prima base di condivisione 
con la premessa che la Rete diventi 
autonoma nel tempo e autogestisca il 
proprio piano d’azione. 

L’incontro ha combinato una fase 
plenaria con attività di facilitazione, 
attraverso la metodologia 
dell’educazione non formale, 
animata da un gruppo di formatori 
dell’associazione di promozione 
sociale Aim- Agenzia Intercutura e 
Mobilità di Roma.

Seminario Nazionale Miur 
Europa dell’Istruzione
2010 - Anno europeo della 
lotta contro la povertà e 
l’esclusione sociale. 
1-3 dicembre 2010 Palermo

Partecipazione al seminario.
Dalla strategia di 
Lisbona verso “E.T. 2020                                                                                                                                           

Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, 
Direzione Generale Affari 
Internazionali, Uff. III - Ufficio 
Scolastico Regionale, Sicilia 

Seminario “Multilinguismo 
e nuove tecnologie. Lotta 
all’esclusione sociale”,
27-29 Settembre 2010
Pescara
Partecipazione al seminario
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Seminario “La scuola come 
ambiente di cittadinanza e 
inclusione”, 
10-12 Maggio 2010
Roma
Partecipazione al seminario

Atelier Interregionali 
“i” come innovazione, 
invenzione e inclusione
Competenze chiave, 
innovazione e creatività:
l’apprendimento  
permanente per il  21° 
secolo

Sono stati realizzati tre atelier 
interregionali con l’obiettivo 
di contribuire alla definizione 

delle strategie di implementazione 
delle politiche nazionali e di favorire 
il processo per il raggiungimento 
degli obiettivi di Lisbona 2010 con un 
focus particolare sulle metodologie 
specifiche per l’apprendimento e 
orientamento permanente. Tutta la 
documentazione e tutti i materiali 
di lavoro relativi ai tre atelier sono 
disponibili sul sito dedicato  di questo 
portale visitabile all’indirizzo web 
http://www.atelier.europe-2010.eu.

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca Dipartimento per l’istruzione 
Direzione generale per l’istruzione e 
formazione tecnica superiore e per i rapporti  
con i sistemi formativi delle Regioni Ufficio IV 

Collaborazione nel progetto 
Chiavi in mano per l’Europa 
della Rete Educare 
all’Europa (Miur. )

Consultazione a livello Europeo 
“Scuole del 21esimo secolo 
che ha coinvolto circa 30.000 

studenti, insegnanti e dirigenti 
Sviluppo della piattaforma e-portfolio, 

e-learning ed Edu-facenet
Gestione della formazione nell’ambito 
della Call nazionale del Miur per la 
strutturazione e implementazione 
della Rete in Italia e sviluppo di 
percorsi sperimentali per portare 
l’Europa a scuola e la scuola in Europa.

ScuolaEuropa2010 
(Agenzia Nazionale LLP 
DGAI del MIUR )
2008/2009

Ciclo annuale di seminari sul 
territorio nazionale con il 
coinvolgimento di 70 scuole che 

lavorano con tematiche e progettualità 
Europea;

Call nazionale - 
Percorsi sperimentali 
nell’apprendimento 
permanente 
(DGAI del MIUR): 
2008/2009

Ciclo di seminari e incontri tra 
le scuole della Rete Educare 
all’Europa ed altri istituti, per 

la diffusione e lo sviluppo delle 
competenze chiave nei sistemi 
d’istruzione scolastica primaria e 
secondaria in Italia;

I come Innovazione, 
Invenzione e Inclusione 
(DGAI del MIUR – Rete di 
scuole Educare all’Europa )  
2009

Ciclo di incontri con dirigenti, 
docenti, studenti e genitori sulle 
competenze chiave del LLP e 

sull’inclusione ed il coinvolgimento 
attivo di tutte le componenti della 
scuola nel processo educativo;
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Segno, di-Segno, in-Segno 
(DGAI del MIUR – 2009):  
2009

Ciclo di incontri sullo sviluppo 
della competenza creativa e 
l’espressione culturale nella 

scuola.

Percorsi di cittadinanza per 
l’implementazione della 
competenza sociale e civica

Gestione della formazione per 
la Rete Educare all’Europa 
nell’ambito di incontri 

nazionali di scuole per lo sviluppo 
della competenza chiave in base alle 
direttive ministeriali 2010.

L’Europa del desiderio...
speranze e sogni per 
l’Europa 2010

Piano nazionale di informazione 
e sensibilizzazione su 
“Istruzione e Formazione 2010” 

Convegno e proiezione del video 
concorso “L’Europa del desiderio...” 
“Exposcuola”, Fisciano 8/9/10/11 
Novembre 2006. Conferenza finale 
Viterbo, 14-15 Dicembre 2006.
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METODOLOGIA

La Commissione Europea ed il Consiglio 
d’Europa hanno evidenziato l’importanza 
dei percorsi di apprendimento non 

formale ed informale come modalità 
di intervento, unitamente ai percorsi di 
apprendimento formale, utili al contrasto 
del disagio giovanile e della dispersione 
scolastica e come opportunità di acquisire 
comportamenti, conoscenze, abilità, 
atteggiamenti, competenze diversificate e 
personalizzate. 

Queste tematiche sono state oggetto di 
specifici interventi, citiamo fra gli altri:

●● Libro Bianco “Un nuovo impulso per la 
gioventù europea” - COM (2001) 681 del 
21.11.2001; 

●● Nella successiva Comunicazione della 
Commissione al Consiglio d’Europa - COM 
(2003) 184 del 11.04.03;

●● Nella risoluzione del Consiglio d’Europa del 
25.11.03 in materia di obiettivi comuni sulla 
partecipazione e informazione dei giovani;

●● In linea con gli indirizzi della Comunità 
Europea, la legge delega 53/2003 e la 
relativa decretazione hanno assunto 
l’educazione non formale ed informale 
nell’extrascuola e nell’esperienza personale, 
familiare e sociale come strategia di 
alimento della società della conoscenza.

Inoltre numerosi documenti redatti in 
occasione dei più importanti eventi europei 
in materia di educazione, formazione e 
politiche giovanili sottolineano l’importanza 
dell’integrazione tra educazione formale e 
non formale, a partire dalla collaborazione 
tra le istituzioni per la formazione e le 
organizzazioni non profit che lavorano 
nell’ambito dell’educazione dei giovani.

●● FINAL DOCUMENT of the Slovenian 
Presidency Youth Event

●● CONCLUSIONS of the Youth Week 2008 
event in Brussels (pagina 6 del documento 
finale, Workshop n.4)

L’educazione non formale è uno strumento 
ormai largamente diffuso tra le realtà 
associative per convogliare le energie, per 
migliorare la partecipazione e l’interesse dei 
giovani e degli adulti. 
Nel concreto le tecniche utilizzate nel contesto 
della non formal education sono attività 
realizzate da formatori giovani che, attraverso 
intercultural activities (icebreaking activity, 
presentation activity, brainstorming, team 
building, resolution of conflict activity etc...), 
coinvolgono il gruppo verso obiettivi specifici: 
confronto, scambio di esperienze dibattito, 
analisi, verifica e valutazione. 
In un concetto più ampio la non formal 
education è un percorso attraverso il quale 

In linea con la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 Dicembre 2006 

relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE) la Rete si impegna, 

attraverso la stretta collaborazione con la DGAI-Miur, gli USR, l’Ag. Naz. LLP e Leonardo, il mondo 

dell’associazionismo e del volontariato e gli enti locali, a promuovere l’implementazione di azioni e spazi 

di dialogo tra educazione formale, non formale e apprendimento informale per loro riconoscimento nei 

percorsi formativi di vita e professionalità per giovani e adulti.

Ulteriori informazioni, documenti di riferimento, contatti: http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/consult/learning_en.html
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un gruppo, che ha vissuto o sta vivendo 
una determinata esperienza, si riunisce e si 
confronta mettendo da parte anche solo per 
una sessione la classica lezione frontale. 

Le attivitá sono dinamiche e interattive 
e, attraverso la realizzazione concreta 
di workshops tematici, permettono di 
far emergere aspetti che non escludono 
componenti quali le competenze chiave 
dei partecipanti: creatività, abilità manuali, 
leadership, partecipazione attiva e così 
via. Proprio a tali competenze è legato il 
programma Life Long Learning, dal quale 
prendono avvio le principali attività di 
formazione internazionale, e che ha tra 
i principali obiettivi proprio quelli di cui 
AIM Giosef si fa portatrice nelle attività di 
formazione con gli attori della scuola:

●● Migliorare la qualità, l’attrattiva e 
l’accessibilità delle opportunità di 
apprendimento;

●● Contribuire alla coesione sociale, alla 
cittadinanza attiva, al dialogo interculturale, 
alla parità tra le donne e gli uomini e alla 
realizzazione personale;

●● Promuovere la creatività, la competitività, 
l’occupabilità e lo sviluppo di uno spirito 
imprenditoriale, la partecipazione di 
persone di tutte le età, comprese quelle 
svantaggiate;

●● Promuovere l’apprendimento delle lingue e 
la diversità linguistica;

●● Promuovere lo sviluppo di contenuti, servizi, 
soluzioni pedagogiche e prassi a carattere 
innovativo basati sulle nuove tecnologie 
(TIC);

●● Promuovere la cittadinanza europea, 
la comprensione e il rispetto dei diritti 
dell’uomo e della democrazia, nella 
tolleranza e nel rispetto degli altri popoli e 
culture;

●● Incoraggiare il migliore utilizzo di risultati, di 
prodotti e di processi innovativi e scambiare 
le buone prassi nei settori disciplinati dal 
programma di apprendimento permanente.

Gli esseri umani non smettono mai di 
imparare e maturare. Tutti impariamo 
cose diverse, in momenti diversi e in 
diversi ambiti della nostra vita. Molto 
impariamo dalla scuola, ma non dobbiamo 
trascurare le numerose opportunità che 
ci vengono offerte al di fuori del contesto 
di apprendimento accademico Tutte le 
esperienze di apprendimento nella vita 
contribuiscono  alla crescita personale e 
portano ad una migliore comprensione 
dell’ambiente in cui si vive, portando  anche 
ad una maggiore  partecipazione nella 
sociela ,[...] 
[L’istruzione non-formale come strumento 
per l’inclusione di tutti - A cura di Benoît 
Mida-Briot]
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http://www.youth-event-slovenia.si/index.php/press.html
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http://www.youthweek.eu/european-youth-week-in-brussels/conclusions.html

http://www.youthweek.eu/european-youth-week-in-brussels/conclusions.html

Ulteriori informazioni, documenti di riferimento, contatti: http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/consult/learning_en.html
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